
    
      
        
          
        
      

    



	[image: image]

	 
	[image: image]





[image: image]


Attenzione! 
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In questo libro possono essere presenti: conflitti familiari, parole oscene, violenza esacerbata, sarcasmo, ecc. Se provate avversione per questi temi, si consiglia di non proseguire.
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Incubo 
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Poco dopo il mio matrimonio, nel quartiere Bairro Vitória, nella regione settentrionale della città di Goiânia, avvenne un omicidio assolutamente sconvolgente. Tutti i telegiornali locali parlarono di questo crimine e il terrore della barbarie ci rimase attaccato addosso come una gomma da masticare sotto la scarpa. Stando alle notizie, Genário, un anziano sugli ottant’anni, alla fine della giornata si sdraiava sempre sulla sua comoda amaca in giardino, accompagnato dalla buona Catuaba che beveva quotidianamente e dall'inseparabile radio a pile che aveva avuto dalla madre quando era ancora adolescente. La cosa curiosa è che durante la settimana in cui fu assassinato nessuno sentì la sua mancanza. Si resero conto della sua assenza soltanto l’ottavo giorno dalla sua scomparsa, precisamente il giorno in cui un suo amico avrebbe dovuto accompagnarlo a una visita all’ospedale Santa Casa.

Normalmente il vecchietto era abituato a frequentare tutti i bar del circondario, in particolare il bar di Barnabé, dove era sempre circondato da amici e anche da sconosciuti dei quartieri vicini che venivano a sfidarlo a carte. Senza che nessuno se ne accorgesse, il tempo passò e i giorni si accumularono, ma il vecchietto non si presentò a giocare. Solo dopo un po' gli amici iniziarono a domandarsi: “Dov’è il vecchio Genário?”, “Qualcuno l’ha visto?”. Nel frattempo, il mistero della scomparsa dell’anziano venne svelato solo a causa della puzza che poco a poco aveva impregnato l’aria, diffondendo un odore fetido tutto intorno e appestando il vicinato. Insospettiti, i vicini chiamarono la polizia e i vigili del fuoco. Da tempo, i giornalisti seguivano le investigazioni della polizia, così, quando uscì la notizia del suo possibile ritrovamento, un’orda di curiosi finì per affollare la strada davanti a casa sua. Così, con poliziotti e vigili del fuoco già in posizione intorno alla proprietà, in pochi secondi il cancello principale fu abbattuto e, dopo aver verificato la sicurezza della scena, fu permesso al medico legale di entrare. 
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